
4-4 CO M PEN D IO  C R O N O L O G IC O

S E C O N D A  S C H I A V I T Ù .

15 1/f- G l ’ Israeliti avendo cominciato a far il male 
dinanzi il S ign o re ,  cadono sotto la possanza di E glon, 
re de’  Moabiti. Essi rimasero tributarli di questo principe 
pel periodo di diciott’ anni.

AIIOD.

1496. Il Signore mosso dalle grida dei figli d ’ Israe­
le , fa sorger loro un liberatore nella persona di Ahod fi­
glio di Gera della tribù di Beniamino , il quale servivasi 
egualmente della destra che della sinistra mano. Ahod re­
cato avendo il tributo degl ’ Israeliti al re di Moab che 
trovavasi in quel tempo al di qua del G io rd a n o , lo trae in 
disparte sotto pretesto di avergli a comunicare un secreto 
per ordine di Dio. Tosto impugnata una daga a due ta­
gli  che tcnea sotto la veste , lo colpisce nel bassovenlre, 
chiude la porta, e si salva dopo di averlo steso morto (1).

Giunto sulla montagna di E fra im , raduna a suon di 
tromba gl’ Israe liti , alla testa dei quali fa man bassa dei 
Moabiti eli’ erano sparsi nella terra d’ Israele, e ne ucci­
de diecimila sulle sponde del Giordano. Ahod giudicò i 
figli d’ Israele, e procurò loro una pace clic durò ottan- 
t’ anni.

(1) Aliod nell’ uccider E glon  non fu a ltrim en ti regicida. E  veram ente 
nv’ è il tra tta to  pel quale E glon  fosse stato  dagli E b re i riconosciuto per 
loro sovrano? Egli era un  oppressore, un t ira n n o , di cui il d ritto  ac­
quistato su di essi colla forza non  poteva legittim arsi che da una som ­
missione volontaria alla sua autorità  , som m issione della quale n iun a  trac­
cia rinv iensi nella sacra S c r it tu ra . D ’ altronde essa non  propone Ahod 
per m odello, e quan tun q u e  dica che D io  fe’ sorgere nella  sua  persona 
un  liberatore agli E b re i , ciò non significa già che D io  gli abbia in sp i­
rato l’Omicidio e la menzogna. C iò  che v iene c ita to  com e tra tto  d i co­
raggio non è sempre tenuto  per atto  di giustizia ( Urrgier.).


